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AVVISIAVVISIAVVISIAVVISIAVVISI
 * Lunedì 15 gennaio, ore 20.45, in sala polivalente, incontro di preghiera e ascolto
    della Parola di Dio con la presenza di un Rabbino ebreo, in occasione dell’inizio
    della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

 * Lunedì 15 gennaio, ore 20.30 Scuola di Preghiera per giovani
    in Seminario Maggiore a Padova

 * Mercoledì 17, ore 21.00, incontro di preghiera del SICOMORO

 * Giovedì 18 gennaio ore 21.00, incontro direttivo Circolo NOI presso
    il Centro Parrocchiale

Iniziano da domenica 21 gennaio, in sala Polivalente le proiezioni di film, organizzate dal
Comune per ragazzi e non solo. Gli spettacoli si svolgeranno in due orari 16.00 e 18.00.
 Questa domenica:  HAPPY FEET  (genere: animazione)
 Durante la stagione degli amori, in Antartide, i pinguini
 conquistano i propri compagni  con il canto.
 Ma fra tutti i pinguini, c’è n’è uno, che si chiama Mambo,
 che non sa cantare. Un pinguino inoltre se non trova
 la propria canzone del cuore, non può trovare il suo posto nella società.
 Quindi gli anziani....

Il vino e la gioia
Ai tempi di Gesù, in Palestina, la festa di nozze poteva durare anche una settimana. Vi si acco-
glievano numerosi invitati, e le famiglie dei due sposi davano fondo alle loro riserve perché la
festa doveva essere ricordata da tutti come un avvenimento eccezionale. Cana è un piccolo
villaggio della Galilea, a 6 chilometri da Nazaret, il paese di Maria e di Gesù. Essi furono fra gli
invitati alla festa. Prima che la festa si concludesse, venne ad esaurirsi la riserva del vino. Maria
sapeva chi era suo figlio, e bastarono poche parole per farlo intervenire. Gesù non aveva ancora
iniziato la sua missione. Non aveva ancora operato nessun miracolo. A Cana compie il principio
dei segni (Giovanni parla di segni e non di miracoli) presentandosi come il nuovo Messia. Le
nozze di Cana sono figura dell’Alleanza antica e al tempo stesso inaugurano le nuove nozze.
Il miracolo di Cana segna l’inizio dell’annuncio dell’Alleanza nuova, dell’amore di Dio per il suo
popolo. In questo senso il prodigio compiuto a Cana non è solo il primo dei segni, ma il modello di
tutti gli altri segni prodigiosi che Gesù compirà nella sua vita, fino alla croce. L’immagine sponsale
indica l’amore con cui Dio si unisce al suo popolo nel vincolo indissolubile della fedeltà.
Maria è testimone della nuova Alleanza, prima credente. Il ruolo che la Madre esercita negli
eventi di Cana simboleggia la fine dell’Alleanza antica e il tempo nuovo che, attraverso di lei, si
sta realizzando.
La Chiesa ci invita oggi a riflettere su questo miracolo perché comprendiamo questa verità con-
solante: Gesù è venuto a portarci la misericordia di Dio per la nostra gioia, l’amore di uno sposo
per la sua amata, la promessa di fedeltà eterna. Gesù viene a colmare la mancanza di vino,
simbolo di gioia, festa e amore. Con Gesù è donato all’umanità il vino nuovo, il più buono.
I cristiani sono dunque chiamati a vivere nella gioia e non certo per incoscienza, ma con ragione-
voli motivi:
* La certezza che tutte le cose buone della vita Dio le ha fatte per noi, ed è felice che noi ne
proviamo piacere. Dio non vuole che i suoi figli siano tristi, non è un Dio geloso della nostra gioia.
* La certezza della risurrezione. Anche quando le difficoltà della vita tendono a rattristarci, noi
abbiamo la certezza che vivremo per sempre nella gioia di Dio, con i nostri cari e i nostri amici.
* La sicurezza che Dio ci ama. Noi possiamo dimenticarci di Dio, ma Dio non si dimentica mai di
noi, perché è nostro Padre, perché sa di che cosa abbiamo bisogno (Mt 6,32). Gesù ci ha detto:
«Rallegratevi, perché i vostri nomi sono scritti nei cieli» (Lc 10,20).
Nella gioia i credenti accolgono i segni della salvezza portata da Cristo a rinnovare tutte le cose,
a far nuove tutte le sue creature.

La marcia e fiaccolata si svolgeranno dalle ore 15 alle ore 18.00, in Padova.
L’idea di fondo è di riprendere i 5 ambiti su cui il Convegno Ecclesiale di Verona dello scorso
ottobre ha svolto i suoi lavori:

1. tradizione (arte, cultura, trasmissione della fede), partenza presso la chiesa della
Sacra famiglia: riflessione di un professore universitario; testimonianza di un ospite
dell’asilo notturno

2. vita affettiva, partenza presso la chiesa della Pace, riflessione: famiglia che adotta;
testimonianza sul lavoro da parte di un imprenditore

3. lavoro e tempo libero, partenza presso la chiesa di Ognissanti, riflessione sul lavo-
ro da parte di un sindacalista; testimonianza di un’assistente sociale

4. cittadinanza, partenza presso i Comboniani. Riflessione di un avvocato di strada;
testimonianza di un educatore

5. fragilità, partenza presso la chiesa di San Prosdocimo. Riflessione di un medico
specializzato sugli ultimi giorni di vita e terapie per i terminali; testimonianza del chitar-
rista Luca Francioso

Questi 5 ambiti sono raccordati con la riflessione contenuta nel messaggio del Papa Persona
umana: cuore della pace, che sottolinea il dovere di promuovere la dignità della persona come
fondamento per costruire la pace.

La conclusione vissuta tutti assieme in Cattedrale sarà nel segno della preghiera e vedrà
la presenza di rappresentanti di altre confessioni cristiane e di altre religioni, essendo il 21 genna-
io la domenica della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. L’inizio del momento di pre-
ghiera è previsto per le 17.15 con termine della manifestazione per le 18.

Domenica 21 gennaio MARCIA della PACE



                 Domenica 14 gennaio - 2a del tempo ordinario - (Lc. 2, 1-12)

07.30 ;
08.45 ;
10.00;
11.30 (def. Casotto Alessandro e def. Fam.);

18.30 (def. Dante Pierluigi e Margherita);

 Lunedì  15  gennaio
 ore    8.30: per  Giovanna e Mario;Marcolin Sterino.
 ore 18.30: per  Pinton Giovanni; Dacanti Anselmo; Pizzo Angela.

 Martedì  16  gennaio
 ore   9.00: per  Zuin Giuseppe; Ruzza Giacomo; Munaron Raffaele e def. Fam. ;
                              Trevisan Cesare; def. del centro anziani.
 ore 18.30: per  Gastaldon Giosafatte e Adriano e def. Fam., Tazzoli Lorenzo e Speranza.

 Mercoledì  17  gennaio                -   Sant’Antonio  abate    -
 ore    8.30: per  don Attilio Negrisolo e Rigon Angelo.
 ore 18.30: per   Bifanti Tiziano; def. Fam. Ellero.

 Giovedì   18 gennaio    -  Inizio preghiera per l’Unità dei Cristiani  -
 ore   8.30:  per  anime.
 ore 18.30: per  Pasquale Genovese, Bruno, Rosa e Salvatore; padre Piergiorgio Guerra;
                             Zuin Lino e Cesare.

 Venerdì   19  gennaio
 ore   8.30:  per  anime.
 ore 18.30: per  Fabris Giuseppe e Mario; def. Fam. Stella; Capparotto Marco.

 Sabato  20  gennaio
  ore    8.30: per   anime.
  ore  18.30: (festiva)  per  Sinigaglia Mario; Bergantin Alessio; Riello Secondo, Gino e Elvira;
                             Carmignotto Mario e Iolanda; Fam. Marzaro Primo, Alessandra e Roberto;
                             Marini Antonio e def. Fam. Cavaggion; Toffanin Giuseppe, Reccanello
                             Giovanni e Norma, Emilio, Albertina, Rosina e Annamaria.

Domenica 21 gennaio - 3a del tempo ordinario - (Lc. 1, 1-4; 4, 14-21)

  S. Messe: 07.30 (def. Piccolo Gina e Imelda e Tono Olga) ;      08.45 (def. Fam. Marostegan e Gentilin Marcella);
  10.00 (def. Fam. Miarello e Ravera; def. Fam. Ortile);          11.30;   18.30  (def. Carlo Lucia, Lina);

... a Cana di Galilea ... fu
invitato alle nozze anche
Gesù con i suoi discepoli.
La madre dice ai servi:
«Fate quello che vi dirà».

“Fa sentire i sordi e fa parlare i muti!”  (Marco 7, 31-37)
Più ci avviciniamo alla croce di Cristo, più ci avviciniamo gli uni agli altri. La solidarietà nella sof-
ferenza ci porta ad una comunione più profonda con la passione di Cristo. In questo modo compren-
diamo meglio la profondità e l’ampiezza dell’amore di Cristo per l’umanità: Dio ha tanto amato il
mondo da mandare il suo unico Figlio per salvarlo. Che altro costo poteva avere la salvezza, se non
la vita stessa di Cristo? Ebbene, se cogliamo la straordinaria grandezza di questo amore, comprendia-
mo di più il cammino che dobbiamo intraprendere per realizzare la preghiera al Padre: “Fa’ che siano
tutti una cosa sola [...] così il mondo crederà che mi hai mandato” (Gv 17, 21).
   Il tema della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno, ci porta nel cuore del messaggio
del vangelo. L’amore supera ogni distanza, abbatte ogni barriera; coloro che amano, infatti, sanno spendere la
propria vita per gli altri. Essi sanno “svuotarsi” dell’amore solo per se stessi per amare e servire gli altri, a par-
tire dai più deboli. Il brano biblico scelto ci presenta un Gesù che si identifica con i poveri, i malati, i piccoli.
Egli prende su di Sé la sofferenza degli uomini. E i miracoli che compie realizzano già da ora la dimensione
escatologica della sua missione, dal momento che capovolge tutto ciò che il peccato ha fatto nel nostro ordine
creato. A motivo del peccato noi siamo incapaci di ascoltare la Parola e incapaci di portare testimonianza con
le nostre labbra alla gloria di Dio.  Il testo di quest’anno ci aiuta a riflettere sul significato dell’unità come “co-
munione con” tutti e particolarmente con i poveri. Comprendere la natura trinitaria del Dio che crea, che sal-
va, che guarisce, che ascolta la supplica dei poveri, che rompe il silenzio, che desidera che tutta la sua crea-
zione sia una cosa sola con lui, rende noi cristiani in grado di prendere sulle nostre spalle la responsabilità di
tutta la creazione, di tutta la famiglia umana. Creati a sua immagine e somiglianza, anche noi dobbiamo essere
in comunione gli uni con gli altri, per poter entrare in comunione con Dio. Questa era l’armonia che regnava
alle origini, prima che il peccato entrasse nel mondo.
   L’unità dei cristiani comincia con la consapevolezza di doversi conformare alla vera immagine che Dio ha
posto nei nostri cuori affinché possiamo crescere verso la pienezza in Cristo. La violenza ai danni dei deboli e
degli indifesi, contro i bambini e le donne, contro i poveri e gli anziani che viene continuamente perpetrata nella
nostra società, spinge i cristiani a sciogliere la lingua per poter parlare con una sola voce contro di essa. Que-
sto è un “ecumenismo della vita” che vuole costruire comunione con tutti coloro che ascoltano la chiamata di
Gesù a controbattere il male che c’è nel mondo di oggi.
   Prima di operare questo miracolo, Gesù eleva la sua preghiera al Padre affinché la sua voce sia ascoltata. Il
nostro ecumenismo oggi ci fa mettere in ginocchio, e con un’unica voce, ci spinge ad elevare al Padre la pre-
ghiera accorata, nel nome di Gesù, nella potenza dello Spirito. Preghiamo per il dono dello Spirito, che fa nuo-
ve tutte le cose, che rinvigorisce ciò che è avvizzito, che bagna ciò che arido, che scalda ciò che è freddo,
che dà vita ai morti, che fa di tanti un solo corpo. È questo stesso Spirito che aprirà i nostri orecchi e scioglie-
rà le nostre lingue.
   L’unità per cui preghiamo non è solo una comunione con la fede degli apostoli, ma anche con la vita degli
apostoli. La Parola che abbiamo ricevuto deve essere proclamata, celebrata e vissuta. In questo modo il mon-
do saprà che noi davvero siamo i discepoli dell’unico Signore, e crederà in Colui mandato dal Padre per la sal-
vezza del mondo.

SETTIMANA DI PREGHIERA PER
L’UNITA’ DEI CRISTIANI DAL 18 al 24 GENNAIO

L’Adorazione, e la Confessione in questa settimana,
                                      c’è solo il venerdì ( 17.00 - 18.30 )


